
“Allora si aprirono loro gli occhi e 
lo riconobbero”.
Nei racconti evangelici delle ap-
parizioni del Risorto ritorna con-
tinuamente una osservazione 
disarmante: al primo istante tut-
ti sono incapaci di riconoscerlo, 
anzi restano turbati. Perfino Ma-
ria di Magdala, dopo aver visto 

la tomba vuota e parlato con gli 
angeli, si rivolge a Gesù come se 
fosse il custode del giardino (Gio-
vanni 20,12-16). Lo riconosce solo 
sentendosi chiamare per nome.
I discepoli di Emmaus, invece, 
aprono gli occhi solo quando 
prendono in mano il pane che 
ha spezzato per loro (Luca 24,30-
31). Tutta la testimonianza della 
Chiesa si fonda sulla certezza che 
Gesù è risorto. Tuttavia la forza di 

testimoniare proviene dalla sua 
docilità nel lasciarsi interpellare 
da Lui e nella prontezza ad acco-
gliere il dono del pane spezzato. 
Quindi non lasciamoci sgomenta-
re dalle nostre resistenze e dai no-
stri dubbi. Manifestano una debo-
lezza a cui corrisponde un dono 
offerto senza riserve: la presen-

za del Signore nella nostra vita, 
specie nell’Eucarestia. Il sepolcro 
vuoto ci spinge a correre e a cerca-
re per capire. Solo l’abbandono fi-
ducioso ci permette di riconoscere 
chi è davvero il nostro compagno 
di viaggio. Siamo ancora capaci di 
voltarci al suono della sua voce? 
Tendiamo ancora la mano per ri-
cevere il suo pane?
Buona Pasqua

Don Valter
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“Ricordati che sei polvere e in polvere ritornerai”
“Convertitevi e credete al Vangelo”

Questi due ammonimenti che riceviamo, insie-
me alle sacre ceneri, il primo mercoledì di Qua-
resima ci hanno fatto da sottofondo musicale 
per tutti i quaranta giorni che preparano alla 
Pasqua. Sono parole tristi? Preoccupanti? No, 
no, anzi! Se ce le ripetiamo sommessamente per 
meditarle un po’ ogni giorno di Quaresima, ci 
accorgiamo che sono fonti di serenità, di pace, 
di intima gioia. Ci dicono la verità su di noi, la 
verità su Dio, e la Verità non può fare che bene.

Sì, che la nostra vita sia estremamente fragile, 
precaria, comunque breve, è una prima verità 
che, accolta e accettata come inevitabile ci ren-
de subito più umili (”umus”= terra) e realisti-
ci. Custodiamo in noi grandi desideri, grandi 
speranze, forse grandi ambizioni o sogni, ma 
la consapevolezza del nostro limite ci ridimen-
siona in fretta e ci trasmette una forza serena e 
sorridente: è così consolante ironizzare un po’ 

sulla nostra e altrui importanza! Anche perché 
il pensiero che rivolgiamo al secondo ammoni-
mento ci trasmette un’altra confortante verità: il 
Vangelo è un annuncio che ci è venuto, sì, da chi 
ci ha creato  fragili, tutti perituri, tutti “condan-
nati a morte”, ma amati, amatissimi dal nostro 
Creatore che ha perfino desiderato grandemen-
te (“desiderio desideravi”)  condividere la no-
stra condizione umana, dimostrandoci in ogni 
modo, anche il più doloroso e terribile, la Sua 
partecipazione a ogni nostra gioia, a ogni nostra 
sofferenza.

Attendiamo quindi serenamente le giornate pa-
squali con le loro ricchissime liturgie per ripe-
tere un infinito GRAZIE a nostro Signore Gesù, 
figlio di Dio, e per cantare con tutti i fratelli il 
nostro ALLELUIA di gioia per la Sua e nostra 
futura Resurrezione. Questa è la nostra incom-
parabile FEDE, così umana, così divina.

Chiara

Quaresima

Nessuno ha voluto mancare oggi per l’ultimo 
saluto! Il Signor Tarcisio Mora ci ha lasciato 
il giorno 24 marzo e questa mattina la nostra 
Chiesa parrocchiale era al completo e l’atmo-
sfera particolarmente carica di ricordi; chi non 
lo conosceva?   “Sono nato qui!” spesso diceva. 
Aveva abitato in via san Tommaso dalla nascita 
e la sua  famiglia numerosa era molto conosciu-
ta anche perché allora nella via tutti si cono-
scevano: i ragazzi delle elementari andavano a 
scuola insieme e insieme giocavano negli spazi 
prospicenti l’Accademia Carrara; i negozi era-
no tanti ancora negli anni sessanta: il fornaio, il 
fruttivendolo, il salumiere, due o tre latterie, il 
piccolo utilissimo “bazar” del Bepino, qualche 
bar e qualche officina famigliare, tra cui quella 
del sig. Mora, forse l’unica ancora attiva.  Poi le 
cose sono molto cambiate, i piccoli negozi hanno 
chiuso, molte famiglie si sono trasferite in case 
senza dubbio più moderne e più comode, ma 
la via e il borgo hanno perso inavvertitamente 
quella loro vivacità, quel  loro calore quasi fa-
migliare. Forse il Tarcisio è stato proprio il più 
fedele, non ha mai dimenticato il suo “nido”: 

spesso lo si vedeva, con il fi-
glio ormai uomo fatto anche 
lui, accostare l’auto al ma-
gazzino per caricare qualche 
attrezzo, e via: un saluto,  
un sorriso, una battuta non 
mancavano mai. Ma soprat-
tutto in settembre alla festa 
nella chiesetta di san Pietro 
per Maria Regina si era sicuri che il Tarcisio non 
sarebbe mancato: arrampicato sul tetto e sulle 
facciate delle case attigue sempre in compagnia 
del figlio, faceva risplendere di luci tutta la via 
per qualche giorno di festa: le tradizioni non si 
devono trascurare! Sembrava che rispondesse 
quasi a un antico voto, un voto di fedeltà! 
Questa mattina in Chiesa quanti volti del passa-
to si sono rivisti, incrociati, sorrisi pur nella tri-
stezza dell’addio; quanti ricordi sono riaffiora-
ti, quante parole di rimpianto di un tempo che 
sembrava ormai dimenticato. Ci rivedremo in 
Paradiso sig. Tarcisio e creeremo di nuovo una 
bella, semplice comunità.                            

Chiara

In ricordo di Tarcisio Mora
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A N T E P R I M A

O R A T O R I O    I N    F E S T A !

Quando ?
da domenica 21 maggio 
a domenica 28 maggio

Dove ?
ma naturalmente in Oratorio !!!

Che si fa ?
una settimana di festa
 per tutta la Comunità

Da lunedì a giovedì
al termine della catechesi 

Tornei di calcio
Tornei di pallavolo
Tornei di basket

a seguire pizzata con i gentitori

Venerdì, 26 Maggio 
San Filippo Neri

Incontro di preghiera 

Sabato 27 Maggio
le finali dei tornei

Domenica 28 Maggio
Gran Finale 

ore 12.30 pranzo in Oratorio

dalle ore 15,00
Giochi   a   premi

Tombolata
e non mancheranno 

favolosi gonfiabili !

Alle ore 18.00 estrazione
sottoscrizione a premi

NON PUOI MANCARE !
tutti i dettagli nel prossimo numero 

del Bollettino parrocchiale

Tornei di ping pong 

e calcio balilla
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A    c h e    p u n t o    s i a m o    ?

La sera di mercoledì 8 febbraio scorso il Con-
siglio parrocchiale per gli affari economici si 
è riunito per approvare il bilancio consuntivo 
dell’anno 2016. 

La situazione finanziaria conferma il migliora-
mento dei conti già iniziato nel 2015 grazie a 
nuovi apporti che rivelano generosità e atten-
zione ai bisogni della nostra Parrocchia. L’an-
no 2016 si è chiuso con un attivo di 138.538,24 
euro. Resta comunque da onorare l’impegno di 
restituire ancora 83.008,10 euro del mutuo che 
scadrà nel 2019.

Come già ricordato gli anni scorsi, copia della 
documentazione completa presentata in Curia 
è a disposizione presso l’ufficio parrocchiale in 
oratorio. Di seguito sono presentate solo alcune 
note esplicative per non appesantire troppo il 
resoconto.

Per imposte e tasse sono stati versati 63.442,5 
euro a titolo di imposte erariali e tributi locali, 
dovuti principalmente per gli immobili di pro-
prietà che producono reddito per mantenere le 
chiese aperte.

Interventi di manutenzione ordinaria hanno 
comportato un esborso di euro 22.544,48 men-
tre quelli di natura straordinaria ammontano a 
5.580,00 euro. Inoltre l’installazione di pannelli 
fotovoltaici per la produzione di energia elettri-
ca sulla parte più recente del tetto dell’oratorio 
ha richiesto una spesa di 11.510,14 euro, salvo 
conguaglio da versare nel 2017.

Le varie utenze degli edifici in uso nella par-
rocchia, comprese le chiese e l’oratorio, hanno 
richiesto il pagamento di 32.660,1 euro. I costi 
sono diminuiti anche grazie al calo dei prezzi 
dei prodotti energetici.

L’oratorio in tutte le sue attività di catechesi, 
animazione sportiva, ricreativa e dopo scuola 
ha avuto una notevole affluenza di presenze 
nello scorso anno. Questo ha comportato un in-
cremento a 15.570,62 del saldo attivo. La polizza 
assicurativa, che lo copre in solido con le altre 
attività di parrocchia, è stata rivista dalla Dio-
cesi e diminuita a 7.500 euro. Quindi la situa-

zione fa ben sperare, anche se 
per il 2017 le presenze al cate-
chismo e nelle altre iniziative 
sono diminuite in modo sen-
sibile. Restano sempre nume-
rosi i catechisti, collaboratori 
e volontari che svolgono con 
passione il loro servizio a fa-
vore di ragazzi e famiglie.

La Parrocchia interviene in 
ambito caritativo con la co-
pertura delle spese di aper-
tura del Centro di Ascolto e 
con il sostegno alle diverse 
iniziative di aiuto economico 
per le famiglie. Affianca la S. 
Vincenzo e realizza le diver-
se raccolte di fondi promosse 
dalla Diocesi e dagli altri enti. 
Complessivamente  la som-
ma delle elargizioni ammonta 
a 21.356 euro.

Diverse persone sono gene-
rose nel sostenere l’opera dei 
sagrestani nella cura delle no-
stre chiese. La pulizia e il decoro con i fiori per 
le feste principali manifestano il loro amore per 
il bello offerto a Dio. Naturalmente l’impegno 
per il mantenimento delle strutture parrocchiali 
richiede un’applicazione costante. In previsione 
sono in programma il rifacimento dell’impian-
to elettrico della chiesa di S. Pietro in via S. To-
maso, che richiederà un esborso di oltre venti-
mila euro, e la revisione di quello della chiesa 
parrocchiale.  Restano in fase di realizzazione 
o di approvazione alcuni restauri di quadri già 
in programma e la revisione accurata dei corpi 
illuminanti nella chiesa di S. Marco. 

I frequentatori abituali della messa prefestiva 
delle 18,30 nella chiesa di San Pietro in via S. 
Tomaso 56 in breve tempo hanno raccolto, tra 
loro e gli amici, l’intera cifra necessaria per il 
restauro del quadro situato nell’abside dietro 
l’altare, raffigurante la Madonna con bambino 
e i santi Pietro e Paolo.



Consiglio   pastorale   parrocchiale   del   1   Marzo

La sera del primo marzo scor-
so si è riunito il Consiglio pa-
storale per affrontare il pro-
blema della gestione delle 
chiese di S. Marco e di
S. Bernardino.

Ormai da tempo il sagrestano signor Vicini Pie-
ro aveva dichiarato di non poter continuare nel 
servizio alla chiesa di S. Marco per problemi 
di salute e per vecchiaia. Infatti  dalla metà di 
marzo si è ritirato al paese di origine presso un 
fratello. Inoltre il volontario che la domenica se-
guiva la chiesa di S. Bernardino si è trasferito in 
Sicilia per motivi di lavoro. Di conseguenza la 
quantità e i ritmi di lavoro del sagrestano della 
parrocchiale sono aumentati.

Avendo preso atto che la parrocchia per  ora si 
può permettere di avere un solo dipendente con 
contratto a tempo indeterminato, è stato discus-
so su come organizzare i servizi di culto e l’a-
pertura delle chiese senza mortificare troppo la 
pratica religiosa.

 I pareri espressi sono stati molti. E’ stato propo-
sto di chiudere la parrocchiale nei giorni feriali 
per dare un poco di respiro al sagrestano. Altri 
hanno proposto l’abolizione di alcune messe 

nei giorni di lavoro o di festa. Altri ancora han-
no detto di alternare l’apertura delle chiese più 
marginali a seconda delle esigenze dei fedeli. 
Prendere delle decisioni a caldo non è sembrato 
tanto facile né produttivo. 

La conclusione condivisa è stata di trovare una 
persona che per due giorni la settimana sostitu-
isca il sagrestano per il suo riposo settimanale e 
le ferie arretrate. Nel frattempo si potrà pensare 
ad un riassetto degli orari delle messe e di aper-
tura delle chiese.

Infine è stato accolta la proposta della Fonda-
zione Adriano Bernareggi di occuparsi dell’a-
pertura della chiesa di S. Bernardino per l’uso a 
fini culturali, mentre per il culto resta in carico 
alla parrocchia.

Come si può capire, non è semplice trovare una 
soluzione immediata a questi inconvenienti. Il 
cambiamento di orari e di abitudini condiziona 
anche la nostra vita parrocchiale. Non è facile 
adattarsi alle nuove situazioni. Comunque tutti 
gli aiuti e suggerimenti sono beni accetti per vi-
vere al meglio questo fase di passaggio.

Don Luigi
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Anche per questo anno non 
resta che rinnovare un GRA-
ZIE DI CUORE   a tutti per 
quanto è stato fatto con amo-
re e generosità e competenza.

Ecco ancora le consuete note 
tecniche: 
Parrocchia S. Alessandro del-
la Croce è persona giuridica 
(N.T.R. 75 del 20.08.1988 ) e 
quindi ogni donazione tra-

mite assegno bancario o bonifico va intestata 
a questo titolo, non ad altra persona privata. 
Per semplicità vengono riportati gli estremi del 
conto corrente presso Banca Uni-Credit di piaz-
za Vittorio Veneto:

IT 82C 02008 11100000100215587

Si prega di specificare la causale di versamento 
(offerta pro Parrocchia, per Centro d’ascolto o 
poveri, per ss. Messe eccetera…)

Don Valter

B i l a n c i o    c o n s u n t i v o    2 0 1 6



CONFESSIONI: Festivi tra una messa e l’altra
Da Lunedì a Sabato: 9,00 - 12,00 e 15,00 - 18,30
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C H I E S A   D I 
S.  B A R T O L O M E O 

P A D R I   D O M E N I C A N I

Celebrare la Pasqua nell’anno del Signore 2017

9 Aprile
DOMENICA

DELLE PALME

SANTE MESSE 
benedizione degli ulivi

8,30 - 10,00 - 11,30 - 19,30 - 21,00

Lunedì 10
Martedì 11

Mercoledì 12

Santa Messa 
con predicazione in preparazione

alla Pasqua
ore 10,00 - 18,30

Giovedì Santo
13 aprile

ore   7,45  Ufficio di Lettura e Lodi
ore 19,00  S.Messa in Coena
                  Domini

Venerdì Santo
14 aprile

ore   7,45  Ufficio di Lettura e Lodi
ore 19,00  Passione del Signore

Sabato Santo
15 aprile

ore   7,45  Ufficio di Lettura e Lodi
ore 21,00  VEGLIA PASQUALE

16 aprile
DOMENICA
DI PASQUA

SANTE MESSE
ore 8,30 - 10,00 - 11,30 - 19,30 - 

21,00

Lunedì 
dell’Angelo 

17 aprile

SANTE MESSE
ore 8,30 - 10,00 - 11,30 - 19,30

Benedizione delle uova

Le uova saranno benedette al 
termine delle Messe di Pasqua, 
con l’acqua nuova della Veglia 
Pasquale

Monastero Matris Domini

Giovedì Santo, 13 aprile

ore   7.00	 Lodi
ore   8.20	 Ora Terza
ore 11.45	 Ora Sesta e Rosario
ore 15.00	 Ora Nona
ore 18.30	 Ufficio delle Letture
ore 21.00	 SANTA MESSA
	     	 NELLA CENA DEL SIGNORE
		  (segue adorazione fino alle 23.00)

Venerdì Santo, 14 aprile

ore   7.00	 Lodi
ore   8.20	 Ora Terza
ore 11.45	 Ora Sesta e Rosario
ore 15.00	 Liturgia della Passione
ore 18.30	 Ufficio delle Letture
ore 20.30	 Compieta

Sabato Santo, 15 aprile

ore   7.00	 Lodi
ore   8.20	 Ora Terza
ore 11.45	 Ufficio delle Letture e Ora Sesta
ore 15.00	 Ora Nona e Rosario
ore 18.30	 Vespri della Vigilia
ore 21.00	 Veglia Pasquale

Domenica di Pasqua, 16 aprile

ore   8.00	 Lodi
ore 11.30	 Ora Sesta e Rosario
ore 15.00	 Ora Nona
ore 17.30	 Vespri
ore 18.00	 Santa Messa

Lunedì dell’Angelo, 17 aprile

ore   7.00	 Ufficio delle Letture e Lodi
ore 11.30	 Ora Sesta e Rosario
ore 15.00	 Ora Nona
ore 17.30	 Vespri
ore 18.00	 Santa Messa

Settimana Santa Pasqua 2mila17



9 aprile
Domenica delle palme
S. Messe secondo l’orario festivo
Ore 10.30 ritrovo presso le suore Orsoline, benedizione degli ulivi
e processione verso la parrocchiale
S. Messa animata dai ragazzi

Giovedì 13 aprile
Cena del Signore
Ore 18.30, chiesa parrocchiale
Messa in ricordo dell’ultima cena e breve momento di adorazione
Preghiera al sepolcro fino alle 20.45 e compieta
ORATORIO
Ore 16.00 in Oratorio, laboratorio di cucina per preparare insieme la merenda e qualche
dolcetto di Pasqua, realizzazione di lanterne per le celebrazioni della sera e gioco.
Ore 18.30 tutti in Chiesa parrocchiale per la S. Messa
Ore 19.45 dopo la Messa cena in Oratorio, (segnalare la presenza presso il bar dell’Oratorio)

Venerdì 14 aprile
Morte del Signore
Ore 15.00, Chiesa S. Spirito	 Via Crucis
Ore 17.00, Chiesa S. Marco	 Via Crucis
Ore 18.30, Chiesa S. Spirito 	 RICORDO della PASSIONE e bacio della croce
ORATORIO
Ore 16.00 momento di preghiera insieme in Oratorio. A seguire laboratorio di pittura delle uova
(portare le uova sode da casa) e realizzazione di ghirlande e lavoretti pasquali
Ore 18.30 tutti in S. Spirito per ricordare la morte di Gesù

Sabato 15 aprile
Giorno del Silenzio
Ore 20.45, chiesa parrocchiale
Veglia Pasquale (al termine benedizione delle uova)
ORATORIO
Ore 11.00: preghiera al Cristo morto in S. Spirito.
A seguire caccia all’uovo

16 aprile
Pasqua di Risurrezione
S. Messe secondo orario festivo
(al termine di ogni messa benedizione
delle uova pasquali)

17 aprile
Lunedì dell’Angelo
Ore   9.00,		  Chiesa S. Spirito
Ore 10.00, 		  Chiesa S. Bernardino
Ore 11.00 e 17.00, 	 Chiesa S. Marco
Ore 18.30, 		  Chiesa parrocchiale

Appunti di Comunità

Settimana Santa Pasqua 2mila17

CONFESSIONI
Venerdì 14 aprile
dalle ore 15.00 alle 17.00 Chiesa S. Marco

Sabato 15 aprile
dalle ore 10.00 alle 12.00 Chiesa S. Marco
dalle ore 15.00 alle 17.00 Chiesa S. Marco
dalle ore 16.00 alle 18.00 Chiesa S. Spirito

Parrocchia S.Alessandro della Croce



                                            Anagrafe Parrocchiale
Sonetto
Pasqua

Paura, nel Getsèmani, terrore,
estrema solitudine, abbandono,

tristezza, scoramento, Grande Amore
pel Padre a Cui poi chiedere il perdono

per noi, da sulla Croce, avanti il tuono,
seguíto dal tellurico tremore

di rocce, dalle tenebre, dal suono
strappante Cielo e terra, dal dolore

straziato di una Madre e degli Amici,
poi dal silenzio cupo, il vuoto, il nulla:

i trenta piú tre anni dalla culla

    trascorsi e la speranza seppellita…
Ma corron, dal sepolcro, assai felici

le donne: Dio è risorto, è Luce, è Vita!

Alberto

Potete inviarci e-mail a:
oratorio.pignolo@alice.it

santalessandrodellacroce@diocesibg.it

@
Per avere direttamente a casa il Bollettino,          

inviateci la vostra richiesta per e-mail.

Questa copia è gratuita. Se volete                   
contribuire alle spese vive lasciate la vostra 

offerta in Chiesa.

Indizzi utili
Parrocchia-Oratorio

Mons. Valter Pala - Parroco
Via S. Elisabetta, 4 - tel. 035 22.04.59 

Sac. Luigi Mazzoleni
Via Pignolo, 59 - cell. 348 7102207

Sac. Carlo Busetti
Via S. Tomaso, 52 - cell. 334 9141936

Chiesa - Convento di S. Bartolomeo
P. Igor Barbini - Priore
L.go Belotti, 1 - tel. 035 383.24.11
Centro Culturale S.Bartolomeo  tel. 035 383.24.11

Monastero “Matris Domini” Claustrali
Via Locatelli, 77 - tel. 035 388.48.11

Suore Orsoline di Gandino
Casa Generalizia Via Masone 20/A
Accoglienza Suore Postulato  tel. 035 237152
Scuole: Materna, Elementare, Media
Via Monte Ortigara, tel. 035242642

Centro di Ascolto
Via S. Elisabetta, 11 - cell. 345 4088158

N.B. Tutti i sacerdoti della Parrocchia sono disponibi-
li per la visita e per l’assistenza agli ammalati.    
A richiesta sono pure disponibili per la benedizione 
delle case.

Rinati al Fonte Battesimale

Bonetti Giacomo

Riposano nella Pace del Risorto

Testa Pierpaolo Cirelli Anna Maria

Domenghini Delfina Bonfanti Suor Maria
 Giuseppina

Civera Paolo Bianchi Carmela ved. Dusi

Mora Tarcisio Dentella Patrizio


